Gruppo Catechisti
Verbale

Venerdì 27 agosto 2010, presso la Canonica di Meduno, convocati da don Fabrizio si sono incontrati i catechisti della Val Meduna chiamati a verificare la disponibilità e ad impostare l’inizio dell’anno catechistico 2010/2011 tenendo presente che sarà il nuovo Parroco, don Omar Bianco, a celebrare l’avvio dell’attività. La serata si apre con la preghiera del Salmo 23, "Salmo del pastore". Don Fabrizio afferma che questo è un Salmo di fiducia, un Salmo noto ed utile al nostro caso. L’immagine del Pastore, il Re, il Capo Biblico: il Signore. Lui conosce gli erbaggi buoni per la nostra dieta, è benevolo e pronto a dare la vita. Di fronte Lui, l'uomo afferma di non mancare di nulla, di non temere alcun male, afferma che il calice trabocca; che sente la felicità e la grazia come compagne di vita, che vuole abitare nella casa del Signore. Dialogo questo affettuoso, fiducioso, familiare tra il Signore e noi: che cosa è lui, che cosa fa per ognuno, che cosa gli diciamo. E' una preghiera semplicissima, che non chiede nulla, ma proprio per questo è ricchissima. Diamo quindi lettura del Vangelo di Luca: 12,35 “Siate pronti, con la cintura ai fianchi e le lucerne accese”. Si tratta, dice don Fabrizio, di un brandello di Vangelo, di foraggio e di acqua, alla quale abbiamo attinto. Allora è bene condividere alcune intuizioni: “Siate pronti”: ci troviamo di fronte all’avvio di un nuovo anno pastorale e all’arrivo di un nuovo Pastore. Quindi è bene stare in “allerta” e prepararsi “ben disposti”. Il tema della vigilanza è un tema interessante per nel periodo della prova, è penitenziale ed insieme pieno di speranza. C’è un aria di freschezza, un orizzonte nuovo, una pastura nella quale stiamo entrando.

“Con le vesti strette ai fianchi”: la posizione del lavoro è quella di rimboccare le vesti. Non rimanere quindi allarmati ma attendere in modo attivo e responsabile, lavorando, compiendo azioni buone, essendo coerenti, intraprendenti e operosi concretamente ma anche interiormente. “Dio sta arrivando” dice don Fabrizio, “E’ Lui che passa e chiama quando ci sono cambiamenti, rotture, crisi”. Evidenzia il fatto che si stia passando da una società cristiana ad una società post-cristiana: vedasi per esempio lo svuotamento liturgico, la crisi vocazionale, l’individualismo esasperato. Alcuni elementi però rimangono: la richiesta dei sacramenti, la partecipazione dei bambini/ragazzi alla catechesi, il rispetto  verso Preti e Suore, il permanere di riti e tradizioni. E’ evidente che pur trovandoci in un periodo “post” ci portiamo dietro una serie di cose che vanno custodite e conservate.

C’è quindi da preparare il nuovo: don Fabrizio ci esorta a sostituire lagne e stanchezze con atteggiamenti propositivi, partendo con una marcia di nuova evangelizzazione. Più che post-cristiano,  il nostro orizzonte è pre-cristiano.
Secondo il suo pensiero questa nuova evangelizzazione non va individuata in “bravure” e “genialate pastorali”, negli “effetti speciali”, ma nel cuore: si tratta di una questione di fede, di qualità della fede, della relazione credente. 

“In questo contesto autunnale ci sono segni di primavera”, afferma, “ad esempio il gruppo dei catechisti qui convocati è passato da una preoccupazione sul metodo ad una nuova preoccupazione: “che ne è della fede? dei ragazzi? dei genitori? qual è il nostro compito? il nostro servizio?”

Ultimo passaggio della serata: il cambio dei preti, il cambio delle suore. Di conseguenza stiamo alla porta, aspettiamo, cosa facciamo? La serata si conclude con un ringraziamento per il preziosissimo servizio svolto dai catechisti, ritenuto dal Parroco vitale. “Il servizio che facciamo” afferma, “è un servizio centrale: mettiamo il bisturi dentro la polpa del cuore”. Ci invita però a tener presente che il prete va aiutato, non lasciato solo. Invoca la benedizione del Signore affinché non dimentichi gli sforzi, le fatiche le consolazioni che fin qui sono state sperimentate.

Chiede quindi ad ogni catechista la disponibilità di continuare a prestare tale servizio: in linea generale il pensiero di tutti è quello di attivarsi in modo serio e responsabile dando l’adesione a collaborare con il nuovo Pastore presto in arrivo. 
Paolo Ferroli verbalizzatore 

